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Informazioni sulla banca 

 

Denominazione e forma giuridica: BANCA DEL SUD S.p.A. 
Sede legale e amministrativa: VIA CALABRITTO, 20 80121 NAPOLI  
Recapiti ( telefono e fax) 0817976411, 0817976402 
Sito internet: www.bancadelsud.com 
Indirizzo telematico: info@bancadelsud.com 
Codice ABI: 03353  
Numero di iscrizione all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia: 5663  
Numero di iscrizione al Registro delle imprese: 05479261215 C.C.I.A.A. di Napoli  
Numero di Repertorio Economico Amministrativo: 769906 
Sistemi di garanzia cui la banca aderisce: Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi  
Capitale sociale: € 18.122.000  

 
Che cos’è il deposito a risparmio. Caratteristiche e rischi tipici 

 
Il deposito a risparmio è un contratto con il quale la banca acquista la proprietà delle somme depositate dal 
cliente obbligandosi a restituirle appena il cliente le richiede (deposito libero) oppure ad una determinata 
scadenza pattuita con il cliente (deposito vincolato). La movimentazione delle somme depositate avviene 
esclusivamente previa esibizione del libretto sul quale vengono annotati i versamenti e i prelevamenti 
effettuati. Tutte le operazioni vengono trascritte sul libretto, e sono firmate dall’impiegato della banca che 
svolge l’operazione,fanno piena prova nei rapporti tra banca e depositante.  
 
Il deposito a risparmio è un prodotto sicuro. Il rischio principale è il rischio di controparte, cioè l’eventualità 
che la banca non sia in grado di rimborsare al depositante, in tutto o in parte, il saldo disponibile; per questa 
ragione la banca aderisce al sistema di garanzia denominato Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 
(FITD), che assicura a ciascun correntista una copertura fino a 103.291,38 euro. 
Altri rischi possono essere legati alla variazione in senso sfavorevole alla clientela delle condizioni 
economiche (tasso d’interesse creditore, commissioni e spese) ove contrattualmente previsto.  
 
Principali condizioni economiche 

 
 
  VOCI DI COSTO  

  Spese per l’apertura del deposito Zero 
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 Canone annuo 12 € 

Numero operazioni incluse nel canone annuo Zero 
Spese annue per conteggio interessi e competenze Zero 
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 Canone annuo carta di debito nazionale circuiti pago 

bancomat e fastpay 
Non applicabile alla 
tipologia del servizio 

Canone annuo carta di debito internazionale 
Canone annuo carta di credito 
Canone annuo carta multifunzione 
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Canone annuo per internet banking Non applicabile alla 
tipologia del servizio 
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 Registrazione di ogni operazione non inclusa nel canone  0,50 € 

Recupero spese postali per comunicazioni “trasparenza” ai 
sensi del T.U. bancario 

1,81 € 
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 Prelievo sportello automatico presso la stessa banca Non applicabile alla 

tipologia del servizio Prelievo sportello automatico presso altra banca in Italia 

Bonifico verso Italia e UE fino a 50.000 euro con addebito 
in  c/c  
Domiciliazione utenze 

 
 

VOCI DI COSTO  
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 Tasso creditore annuo nominale fino a 5.000,00 €* 

Tasso creditore annuo effettivo* 
Tasso creditore annuo nominale per importi oltre 
5.000,00 € e fino a 10.000,00 €* 
Tasso creditore annuo effettivo* 
Tasso creditore annuo nominale per importi oltre 
10.000,00 € * 
Tasso creditore annuo effettivo* 

0,50% 
0,501% 
1% 
1,04% 
1,50% 
 
1,508% 
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Periodicità 

Annuale 

*riferimento anno civile (365gg) 
 
Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) previsto dall’art.2 della legge sull’usura (l. n. 108/1996), relativo 
alle operazioni di apertura di credito in deposito corrente, può essere consultato in filiale.  
 
 
Altre condizioni economiche 

 
 
VALUTE 
 

• Valuta versamento contante            Data versamento 
• Valuta prelievo contante            Data versamento 
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Recesso e reclami 
 
Recesso del contratto 
 
Si può recedere dal contratto in qualsiasi momento, senza penalità e senza spese di chiusura deposito. 
 
Reclami 
 
I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della banca (Via Calabritto, 20 -80121- Napoli  o in alternativa al 
seguente indirizzo di posta elettronica: ufficioreclami@bancadelsud.com), che risponderà entro 30 giorni dal 
ricevimento. Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 giorni , prima di ricorrere al 
giudice ordinario può rivolgersi a: 

• Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 
internet www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le filiali della Banca d’Italia, oppure 
chiedere alla banca. 

 
Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale  
 
1 giorno lavorativo 
 
Legenda 
 
Canone annuo  Spese fisse per la gestione deposito. 
Capitalizzazione degli interessi  Una volta e accreditati e addebitati sul deposito, gli interessi sono 

contati nel saldo e producono a loro volta interessi. 
Spesa singola operazione non 
compresa nel canone 

Spesa per la registrazione contabile di ogni operazione oltre quelle 
eventualmente comprese nel canone annuo. 

Spese annue per conteggio 
interessi e competenze 

Spese per il conteggio periodico degli interessi, creditori e debitori, e 
per il calcolo delle competenze. 

Spese per invio estratto 
deposito 

Commissioni che la banca applica ogni volta che invia un estratto 
deposito, secondo la periodicità e il canale di comunicazione stabiliti 
nel contratto. 

Tasso creditore annuo nominale  Tasso annuo utilizzato per calcolare periodicamente gli interessi sulle 
somme depositate (interessi creditori), che sono poi accreditati sul 
deposito, al netto delle ritenute fiscali. 

Tasso Effettivo Globale Medio 
(TEGM) 

Tasso d’interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero 
dell’economia e delle finanze come previsto per dalla legge sull’usura. 
Per verificare se un tasso di interesse è usurario e, quindi, vietato, 
bisogna individuare, tra tutti quelli pubblicati, il TEGM degli 
affidamenti in deposito corrente, aumentarlo della metà e accertare 
che quanto richiesto dalla banca non sia superiore. 

Valute sui prelievi  Numero dei giorni che intercorrono tra la data del prelievo e la data 
dalla quale iniziano ad essere addebitati gli interessi. Quest’ultima 
potrebbe anche essere precedente alla data del prelievo. 

Valute sui versament i  Numero dei giorni che intercorrono tra la data del versamento e la 
data dalla quale iniziano ad essere accreditati gli interessi 
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|Principali clausole contrattuali 
 

Art. 1 – I depositi effettuati sul libretto di risparmio sono regolati dalle condizioni generali relative al rapporto 
Banca-Cliente, e dalle presenti norme; ad essi si applicano le condizioni economiche indicate nel contratto o, in 
caso di libretto al portatore, sul libretto stesso.  
Art. 2 - Il libretto può essere, a scelta del depositante, al portatore oppure nominativo. Se è al portatore, è tale 
anche se intestato al nome di una persona  
Art. 3 - I versamenti ed i prelevamenti sono da effettuarsi in contanti su presentazione del libretto presso lo 
stabilimento emittente, il quale provvede alle relative annotazioni.  
Ove la Banca, per i soli libretti nominativi, ritenga di accettare in versamento assegni bancari, assegni circolari, 
vaglia ed altri titoli similari, il relativo importo è accreditato con riserva di verifica e salvo buon fine, e ciò anche nel 
caso di assegni bancari tratti sulla stessa Filiale accreditante qualora siano presentati ai suoi sportelli, e non è 
disponibile prima che la Banca stessa ne abbia effettuato la verifica o l'incasso e che dell'avvenuto incasso abbia 
avuto conoscenza la Filiale accreditante.  
Art. 4 - Se il libretto è nominativo i rimborsi vengono fatti all'intestatario del libretto od al suo rappresentante  
debitamente legittimato. È’ ammessa l’intestazione del libretto nominativo a più persone.  
Art. 5 - La Banca si riserva la facoltà di pagare a vista somme superiori al disponibile giornaliero indicato nel 
contratto o, in caso di libretto al portatore, nel libretto stesso, applicando le commissioni ivi indicate.  
Art. 6 - Qualora la Banca lo consenta il libretto nominativo può essere sottoposto a particolari condizioni di vincolo 
a richiesta del depositante. Il vincolo deve essere annotato sul libretto della Banca.  
Art. 7 - Gli interessi sono capitalizzati con la periodicità pattuita e sono annotati in occasione della prima 
presentazione del libretto dopo la capitalizzazione; sono altresì liquidati in occasione dell'estinzione del libretto.  
Qualora il deposito non abbia avuto movimentazione da oltre un anno e presenti un saldo creditore non superiore 
a € 258,23, la Banca cessa di corrispondere gli interessi di addebitare le spese di gestione del deposito e di inviare 
la comunicazione periodica annuale ai sensi delle disposizioni sulla trasparenza delle condizioni contrattuali.  
Per i libretti al portatore la comunicazione periodica annuale, relativa all'anno di riferimento, è messa a 
disposizione degli esibitori che possono ritirarla, presso la filiale emittente, entro il 30 gennaio dell'anno 
successivo.  
Art. 8 - In caso di smarrimento, distruzione o sottrazione del libretto, il possessore, per il libretto al portatore, 
l'intestatario o chiunque dimostri di avervi diritto, per i libretti nominativi, devono farne denuncia scritta alla filiale 
emittente conformandosi alle disposizioni delle vigenti leggi.  
Se la somma risultante dal libretto non supera € 516,45, si applica, anche per il libretto al portatore la procedura 
semplificata disposta per i libretti nominativi dalla legge 30 luglio 1951, n. 948 e successive modificazioni e si può 
procedere alla emissione del duplicato decorsi novanta giorni dalla pubblicazione dell'avviso di diffida.  
Art. 9 - Il libretto presentato per l'estinzione o per la rinnovazione è ritirato dalla Banca. Il preavviso è dato con 
presentazione del libretto ed annotato sullo stesso dalla Banca.  
Art. 10 - Il deposito effettuato sul libretto può essere vincolato a scadenza determinata oppure a scadenza 
indeterminata con preavviso. Il periodo di vincolo, o il termine di preavviso, è annotato sul libretto dalla Banca.  
Art. 11 - Nel caso di vincolo a scadenza determinata, ove la somma non venga prelevata alla scadenza o entro i 
15 giorni successivi a far data dalla scadenza di tale ultimo termine, il deposito viene remunerato al minor tasso 
indicato per questa ipotesi nel contratto o, in caso di libretto al portatore, nel libretto stesso. Nel caso di vincolo a 
scadenza indeterminata, ove la somma non venga prelevata alla scadenza fissata con il preavviso o entro i 15 
giorni successivi, il preavviso dato perde efficacia.  
Art. 12 - È in facoltà della Banca di consentire, in via eccezionale, rimborsi prima della scadenza, alle condizioni 
indicate nel contratto o, in caso di libretto al portatore, nel libretto stesso.  
Art. 13 – Gli interessi maturati sui libretti vincolati possono essere prelevati entro un mese dalla data di 
capitalizzazione; trascorso detto periodo restano vincolati come il capitale.  
Art. 14 – Per eventuali contestazioni in ordine ai rapporti intrattenuti con la Banca, il Correntista può rivolgersi 
all’Ufficio Reclami della Banca medesima, e, qualora non sia stata fornita risposta nel termine di 60 giorni, ovvero 
la risposta non sia stata in tutto o in parte favorevole al Correntista, o non sia stata data attuazione 
all’accoglimento del reclamo, può fare ricorso all’Ombudsman Bancario, sempre che l’oggetto della controversia 
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non sia superiore a 50.000 Euro e la stessa non sia già stata portata all’esame dell’Autorità giudiziaria o di un 
Collegio Arbitrale.  
Art. 15 – Per ogni controversia che potesse sorgere tra il Cliente e la Banca in dipendenza dei rapporti regolati dal 
contratto e da ogni altro rapporto di qualunque natura, il Foro competente per le azioni per cui la Banca è 
convenuta è esclusivamente quello di Napoli, mentre quello competente per le azioni intraprese dalla Banca è 
anche quello in cui si trova la dipendenza della Banca presso cui è incardinato il rapporto.  
Qualora il cliente rivesta la qualifica di "consumatore" il foro competente sarà quello previsto dalle vigenti 
disposizioni di legge.  
Art.16 I libretti al portatore possono essere intestati sia a persone fisiche maggiori di età e capaci di agire, sia a 
persone giuridiche.  
Il saldo dei libretti al portatore non può superare la soglia stabilita dalle norme antiriciclaggio.  
Il libretto di risparmio al portatore può essere intestato esclusivamente a chi ne richiede l'apertu ra.  
Chiunque detenga un libretto al portatore può effettuare versamenti e prelievi semplicemente presentando un 
documento di riconoscimento valido.  
Art . 17 A norma dell’art.118 TUB, così come risultante dalla Legge n.248/2006, La banca si riserva la facoltà di 
variare le pattuizioni contrattuali e le condizioni economiche applicate ai rapporti regolati in conto corrente al 
ricorrere di giustificato motivo, dandone comunicazione al Cliente mediante lettera semplice, con preavviso di 30 
giorni rispetto alla data di decorrenza comunicata.  
Le modifiche saranno rese note al cliente mediante apposita, comunicazione scritta contenente la “Proposta di 
modifica unilaterale del contratto”. Entro 60 giorni dalla suddetta comunicazione il Cliente ha diritto di recedere dal 
rapporto senza penalità e di ottenere, in caso di variazioni economiche sfavorevoli, in sede di liquidazione dello 
stesso, l'applicazione delle condizioni precedentemente praticate.  
 


